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L’organizzazione sindacale
rappresentativa che non

firma il contratto quadrienna-
le ha titolo a partecipare alle
trattative per la sequenza con-
trattuale che deriva dal qua-
driennale. Ma non può firmar-
la. E’ quanto si evince da una
nota interna, emanata dall’A-
ran, l’agenzia per la rappre-
sentanza negoziale delle pub-
bliche amministrazioni, in ri-
sposta a un quesito inviato dal-
la Cisl scuola. Nello specifico,
la questione riguarda la con-
trattazione che si è tenuta il 17
luglio scorso tra i rappresen-
tanti dell’amministrazione sco-
lastica e delle organizzazioni
sindacali della scuola, che ha
portato alla sottoscrizione del-
l’accordo con il quale è stata di-
sapplicata la normativa sul tu-
tor. Accordo attualmente al va-
glio degli organi di controllo e
che sarà sottoscritto a breve in
via definitiva. Il provvedimen-
to, peraltro, è stato reso noto
solo in que-
s t i  g i o r n i
g r a z i e  a d
u n a  n o t a
emanata dal
direttore ge-
nerale del-
l’ufficio sco-
lastico re-
gionale della
Campania,
che ne ha
trasmesso il testo ai dirigenti
scolastici il 7 agosto scorso
(prot. 16675/p). Sembrerebbe-
ro dunque fondate le voci se-
condo le quali la federazione
Gilda-Unams sarebbe stata am-
messa alle trattative sulla se-
quenza, ma alla fine dell’in-
contro, ai relativi rappresen-
tanti sarebbe stata negata la
possibilità di firmare l’accordo,
malgrado avessero partecipato
a pieno titolo alla trattativa. Vo-
ci peraltro confermate anche dal
coordinatore nazionale della
Gilda, Rino Di Meglio, che
avrebbe dichiarato di non ave-
re potuto sottoscrivere l’accor-
do per effetto di questa nota
dell’Aran. Tesi che collide con
quanto dichiarato dallo stesso
ministro  della pubblica istru-
zione, Beppe Fioroni, in com-
missione istruzione alla came-
ra , in risposta a un’interroga-
zione, secondo il quale «in da-
ta 17 luglio 2006 è stata sotto-
scritta dall’Aran e da tutte le
organizzazioni sindacali rap-
presentative, dalla Gilda allo
Snals e ai confederali, che han-
no espresso nel merito unani-
me consenso la sequenza con-
trattuale ai sensi dell’articolo
43 del contratto collettivo na-
zionale di lavoro del comparto
scuola del 24 luglio 2003». (si
veda ItaliaOggi dell’8 agosto
scorso). Secondo quanto risul-
ta a IO, peraltro, la nota del-
l’Aran non dovrebbe costituire

un ostacolo
al la  f i rma
d e f i n i t i v a
prevista a
breve, non
appena il te-
s to  termi -
nerà il suo
iter di ap-
provazione.
A viale Tra-
stevere, in-

fatti, sarebbero inclini a rite-
nere che la normativa vigente
vada interpretata nel senso del-
la impossibilità di escludere i
sindacati rappresentativi dalla
firma delle sequenze contrat-
tuali. 

Tesi questa, condivisa dalla
giurisprudenza di merito se-
condo la quale la firma del con-
tratto del biennio economico ad-
dirittura apre la strada anche
alla contrattazione integrativa.
Ciò perché la firma del bien-
nale, sottoscritto anche dalla
Gilda-Unams, determina il re-
cepimento del contratto qua-
driennale per effetto di una
clausola contenuta nell’accordo,
che prevede espressamente ta-
le rimando (giudice del lavoro
di Benevento 1980/2006, si ve-
da ItaliaOggi del 1° agosto scor-
so). In passato, peraltro, la cor-
te di assise di Catanzaro si era
spinta anche oltre, affermando
l’esistenza del diritto di parte-
cipazione alla contrattazione
integrativa, in capo al sinda-
cato rappresentativo, a pre-
scindere dallo stato di firma-
tario del contratto nazionale
(1413/05, si veda ItaliaOggi del
15 novembre 2005). E tale
orientamento sembrerebbe es-
sere stato recepito di recente
anche dal ministero della pub-
blica istruzione che, dopo la sti-
pula del biennale, ha sempre
ammesso tutti i sindacati rap-
presentativi alla contrattazio-

ne integrativa con relativo di-
ritto di sottoscrizione degli ac-
cordi risultato delle trattative.
(riprod. riservata)
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Tutor, firma in bilico
Non tutti i sindacati potevano siglare

Per avere diritto alla riserva nelle assunzioni, è necessario esse-
re disoccupati all’atto della presentazione della domanda di inclu-
sione o aggiornamento delle graduatorie permanenti.

È questo il principio affermato dal tribunale amministrativo re-
gionale per la Basilicata, con una sentenza depositata il 12 luglio
scorso (n.486 disponibile sul sito: www.giustizia-amministrativa.it).

Il Tar ha chiarito che il requisito di disoccupazione deve essere
documentato all’atto della presentazione della domanda, tramite
la presentazione del certificato di iscrizione al collocamento disa-
bili. In assenza di tale atto, il diritto di accesso alle quote di riser-
va, previste dalla legge n. 68/99, non sussiste. 

E dunque, per avere diritto alla precedenza nell’assunzione, tra-
mite l’accesso alla quota del 7% dell’organico, che viene accanto-
nata per gli invalidi, non basta essere in grado di vantare lo stato
di invalidità civile superiore al 45%, ma è necessario anche essere
in grado di documentare lo stato di disoccupazione all’atto della
presentazione della domanda. A questo proposito il Tar ha chiari-
to che la legge n. 69, all’articolo 16, comma 2, sebbene disponga che
gli invalidi civili possano essere assunti «anche se non versino in
stato di disoccupazione e oltre il limite dei posti ad essi riservati
nel concorso», non possa essere interpretata nel senso che tale sta-
to non sia necessario all’atto della presentazione della domanda.

Ciò perché l’articolo 7, comma 2 , della legge 68 prevede espres-
samente il possesso di tale requisito, che deve essere regolarmen-
te documentato tramite la presentazione del certificato.

In altri termini, il coordinamento fra l’articolo 16 e l’articolo 7
della legge 68/99 «se da un lato autorizza l’amministrazione a non
pretendere la condizione di disoccupato al momento dell’assunzio-
ne», si legge nella sentenza, «dall’altro lascia ferma la necessità che
il requisito sia posseduto e documentato».

E siccome il ricorrente si era limitato a provare la mera perso-
nale qualità di invalido civile, senza presentare il certificato, il giu-
dice amministrativo ha rigettato il ricorso, affermando, dunque, la
legittimità della mancata assegnazione della riserva da parte del
Csa di Potenza.

Chiarita la precedenza nelle assunzioni

Nessuna riserva
senza certificato

Il ministro Fioroni
in commissione 

alla camera aveva invece
sostenuto che tutti i sindacati

avevano siglato
l’accordo

”
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